
ASSCIAZIONE NEMETON ONLUS: TUTTI VOLONTARI PSICOTERAPEUTI e MEDICI SPECIALISTI                                                                                                               
(CARDIOLOGI, NEUROLOGI, FISIATRI, ANESTESISTI, PSICHIATRI, EPATOLOGI, PNEUMOLOGI…)  CHE  OFFRONO  GRATUITAMENTE 
E A PROPRIE SPESE LE COMPETENZE DI CUI DISPONGONO IN ALCUNE ORE A SETTIMANA PRIVILEGIANDO LE FRAGILITA’ 
ECONOMICHE E SOCIALI A PARITA’ DI GRAVITA’ -  Principalmente presente in  Regione Campania e Regione Sardegna

Ulteriori informazioni su:  www.nemeton.it   

Dopo una breve presentazione dell’Associazione Nemeton Onlus e del suo ruolo, la parola al 
Presidente Prof. Giuseppe Russo:

•	 Come ha vissuto l’associazione questo 2020 e come sta continuando a vivere l’emergenza 
Covid?

Con maggiore disagio. Abbiamo reagito proteggendo i sanitari volontari e i pazienti  a nostre spese comprando 
dispositivi di protezione individuale, tute, camici, guanti, mascherine, termoscanner, pulsossimetri, e abbiamo 
continuato ad assistere a domicilio solo i casi allettati più gravi che già avevamo in cura per problematiche 
neurodegenerative , cardiologiche e dell’invecchiamento incluso il disagio psichico e psichiatrico… il tutto aggravato 
dalla giusta necessita di dover tenere chiusi i nostri ambulatori per legge.

Inoltre a causa della situazione di pandemia, che sarebbe meglio chiamare sindemia*,  

è stato necessario prenderci cura delle gravi cronicità che allettavano i nostri pazienti in fragilità economica e di 
salute e pertanto  è stato necessario autofinanziarci per acquistare apparecchiature diagnostiche portatili di alta 
fascia (cardiografo, elettromiografo con potenziali evocati, elettroencefalografo, polisonnigrafo ora già acquistate 
e disponibili…  mentre stiamo cercando fondi di cui daremo pubblica e dettagliata trasparenza di documentazione 

della spesa, fondi per acquistare un ecografo che mostriamo in allegato per il quale è possibile dare un 
contributo direttamente sul conto corrente postale intestato ad ASSOCIAZIONE NEMETON ONLUS il cui IBAN 
è:  IT49Z0760103400000076278431. Il tutto ci permetterà una migliore rapidità e capacità di cura attraverso 
la quale cerchiamo di testimoniare là dove è maggiore la difficoltà e il bisogno, una possibilità vincente di cura 
integrata medica e psicoterapeutica, umana, scientifica e solidale, di alta qualità e a costi sostenibili.      

•	 Quali i dati più preoccupanti rispetto la vostra esperienza tra le persone assistite?

Le maggiori aree in sofferenza le abbiamo incontrate per la insufficienza già storica di strutture territoriali di 
assistenza medica sanitaria pubblica  specialmente per le cronicità, le malattie dell’invecchiamento e il disagio 
psichico e psichiatrico che si sono maggiormente acuite ed evidenziate  a causa della sindemia covid19, non ultimo 
il disagio giovanile che alterna eccessi in depressione, disperazione, auto e eteroviolenza.   ;

Abbiamo avuto severe difficoltà:

•	 per essere autorizzati a spostarci per raggiungere i nostri pazienti in qualità di sanitari VOLONTARI 
durante i numerosi blocchi, difficoltà anche solo per trovare gli interlocutori a cui poter chiedere e 
ottenere permessi e  risposte…

•	 abbiamo ancora totale difficoltà per essere vaccinati con priorità come sanitari volontari, nessun 
volontario  sanitario psicoterapeuta o medico specialista dell’Associazione Nemeton è stato vaccinato ad 
oggi 
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•	 nessuna agevolazione per gli acquisti indicati ( abbiamo dovuto pagare anche  l’IVA allo Stato nonostante 
l’acquisto riguardi apparecchiature diagnostiche  di proprietà di una Associazione accreditata ONLUS 
che le utilizza per  un servizio completamente gratuito e autofinanziato pro bono… (un servizio gratuito 
svolto a nostre spese, di aiuto allo Stato e alla Sanità Pubblica) 

•	 completa inadeguatezza attuale della normativa per le necessità specifiche delle attività di volontariato 
specializzato medico e psicoterapeutico integrato (che richiederebbero una trattazione a parte,  difficoltà 
per le quali temo che anche la riforma possa difettare nel risolvere compiutamente).

  

Per le persone assistite la situazione si è aggravata oltre l’immaginabile a causa della condizione  sindemica Covid19 
che ha messo in evidenza i gravi tagli e inadempienze storiche di investimenti e di mancanza di ammodernamento 
organizzativo nella Sanità pubblica ( medici, sanitari, strutture, rapporto col privato sanitario etc.) A pagarne in 
primis sono stati i medici attivi, i sanitari e i pazienti in fragilità di salute, economica  e sociale… con sacrifici  di 
vita e di lavoro… e contemporaneamente sono aumentate le richieste di aiuto all’Associazione Nemeton Onlus che 
paradossalmente  ha dovuto limitare il proprio operato,  per le giuste necessità di sicurezza, con la chiusura dei 
propri ambulatori incluso quello presso l’Ospedale CTO di Napoli.

Pur comprendendo la necessità che ha imposto la chiusura delle attività ambulatoriali ospedaliere  ora  si rende 
necessaria la riapertura anche a Napoli della nostra sede ambulatoriale presso Ospedale CTO  di cui  ne chiediamo 
l’autorizzazione al Direttore Generale dell’ AORN Ospedali dei Colli  Dott. Maurizio di Mauro assicurandone il 
funzionamento nel rispetto delle medesime norme  in vigore per tutti gli altri ambulatori ospedalieri già aperti 
presso l’Ospedale, principalmente per offrire la nostra consueta risposta di assistenza psicoterapeutica gratuita alle 
aumentate necessità e richieste di disagio psicologico che la sindemia sta causando.

Analogamente per gli altri ambulatori Nemeton, ne auguriamo la ripresa appena gli spostamenti tra Regioni e le 
condizioni di sicurezza antiCovid19 lo permetteranno. 

Dove riusciamo con le nostre possibilità e specializzazioni  offriamo la nostra assistenza  integrata medica e 
psicoterapeutica per il paziente in fragilità anche a domicilio per gli allettati,

e la parte psicoterapeutica si fa carico di offrire aiuto anche ai familiari e alle persone coinvolte affettivamente con la 
vita relazionale del paziente preso in carico dall’Associazione in modo da cosiderarli partecipi e anch’essi beneficiari 
dell’intera attività di guarigione.

   

La parte Psicoterapeutica si avvale anche di videochiamate e assistenza a distanza, e il paziente ha sempre modo di 
raggiungere telefonicamente il referente medico che ne  coordina la cura.

Il nostro è solo  un piccolo aiuto al servizio sanitario pubblico, testimoniato in prima persona,  vuole onorare il 
valore grande del Dono,  umano  volontario e altamente qualificato.

Lo spirito laico e non confessionale con cui viene svolto il volontariato di fatto è guidato 
dall’insegnamento e dall’esempio cristiano inclusivo ed ecumenico.

•	 Quali sono i servizi più richiesti del vostro lavoro?
Principalmente consulenza clinica medica e clinica psicoterapeutica. Consulenza clinica medica per situazioni 
complesse tipiche dell’invecchiamento e delle cronicità, anamnesi, trattamento del dolore, terapia medica 
specialistica, integrazione delle cure,   trattamento Psicoterapeutico e/o Psichiatrico di traumi psichici, dipendenze, 
depressioni, somatizzazioni, perdite, lutti, riconoscimento vocazionale, aiuto e  orientamento per gli  studi, la cura 
della qualità dei pensieri e delle emozioni… Si aggiunge alle nostre attività di cura  la formazione degli specializzandi 
laureati e la formazione degli insegnanti. 

•	 Cos’è la Fondazione Nemeton e di cosa si occuperà?
 Per ora esiste solo l’Associazione Nemeton Onlus a cui pensiamo di dare una struttura più evoluta in accordo con 
le nuove normative del settore.



Considerata la missione e lo spirito che la anima sentiamo la necessità di avere una maggiore capacità di 
autofinanziamento e di rapporto istituzionale    

•	 Cosa pensa dei vaccini e della distribuzione programmata dalla Regione Campania?
I vaccini sono importantissimi ma guai se non vengono inseriti all’interno dell’organizzazione di una Sanità Pubblica 
Territoriale, che, nonostante i tanti sforzi e proclamazioni, fatica ancora per essere ben realizzata;

Inoltre va migliorata la  capacità di ricerca scientifica regionale e nazionale in tecnologie e sanità, attualmente 
avvilita dai continui tagli alla Ricerca, allo studio e all’Alta Formazione e vanno valorizzate e incrementate le grandi 
capacità individuali nazionali di ricerca e sviluppo anche con una presenza maggiore e qualificata dello Stato che 
ne può garantire maggiore autonomia ed equità, consolidando i settori di stato che riguardano la ben troppa 
bistrattata epidemiologia, il tutto a favore di una ricrescita necessaria che possa vedere protagonisti  i giovani e le 
forze migliori.  

Va migliorata una capacità di programmazione  e di controllo di Stato di attuazione delle decisioni che proclama, di 
centralità decisionale di Stato rispetto alle regioni su problemi di sanità pubblica di interesse nazionale, di personale 
con spirito di servizio e altamente professionalizzato nell’amministrazione della cosa pubblica, tutte necessità e 
capacità che  necessitano di strumenti evoluti, di qualità e capacità  nei rapporti organizzativi tra Stato Centrale e 
Regione per meglio valorizzare l’apporto locale a quello più generale e per equità dei doveri e di servizi sull’intero 
territorio nazionale.   

Va riconosciuto lo sforzo notevole che la Regione Campania sta facendo per la distribuzione programmata dei 
vaccini, i cui risultati vanno considerati e apprezzati anche in rapporto alle turbative politiche nazionali e alle 
forniture internazionali altalenanti dei vaccini che speriamo migliorino. Sicuramente vanno incrementati gli aiuti 
per un migliore utilizzo e conoscenza degli anticorpi monoclonali e sulla capacità di sequenziare e tracciare le 
continue forme mutate e in mutazione del virus…  

Attendiamo investimenti per migliorare la gestione informatizzata che il futuro ormai  presente ci impone… una 
maggiore presenza del rapporto con la solidarietà europea che va difesa e migliorata, una ripartizione equa degli 
aiuti europei per il meridione in particolare per la sanità e la ricerca, una capacità di progetto e di spesa sanitaria 
adeguata alle necessità del territorio campano e una lotta alla delinquenza che opprime le forze sane e turba 
appalti e gestione della cosa pubblica anche in Sanità;

Nel mentre  ci auguriamo che lo Stato, le Regioni e  in particolare la Regione Campania siano maggiormente sensibili 
nei riguardi delle Onlus di medici volontari laici che operano senza alcun compenso, la Regione Campania trovi 
il modo di  vaccinare subito i nostri volontari psicoterapeuti e medici, già di lunga esperienza e in molti già  in 
pensione, che sono  esposti ai rischi di  contagio  come lo sono  i sanitari ospedalieri se non di più per età propria 
e dei pazienti che incontrano,  mentre  svolgono una missione ad alto valore aggiunto, utile, sociale, nobile e senza 
alcuna pubblicità. 

* sindemia - The Lancet - R. Horton -  vol 396 - num 10255 P874, del 26 sett 2020) …in quanto a differenza 
della pandemia che colpisce  ugualmente e indistintemente tutti, la sindemia colpisce maggiormente e più 
pericolosamente  persone già in fragilità, già con altre patologie croniche quali quelle cardiovascolari, respiratorie, 
neurodegenerative… e persone già in povertà.  ( si sa che l’economia individuale e sociale fa la differenza in salute 
e sanità… Ndr) 

 Giuseppe Russo,  Presidente Associazione Nemeton Onlus
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